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PREMESSA 

I lavori oggetto del presente documento, sono corredati in fase di progetto esecutivo con un 

documento complementare, denominato Piano di Manutenzione dell'Opera e delle sue parti, 

redatto per la conservazione della qualità edilizia nel tempo secondo quanto definito 

dall'art. 38 del D.P.R. n. 207/2010. 

Il Piano di Manutenzione delle opere pubbliche, ai sensi dell’art. 33 del dpr 207/2010, è un 

elaborato obbligatorio del progetto esecutivo. 

Il piano di manutenzione deve essere redatto tenendo conto dell’opera effettivamente 

realizzata allo scopo di garantire nel tempo il mantenimento delle caratteristiche di qualità 

e di efficienza. La normativa richiede che vengano individuati i requisiti e le prestazioni del 

manufatto in corso di progettazione affinché tali caratteristiche possano essere stimate e 

garantite. 

 
Il Piano di Manutenzione deve essere costituito dai seguenti documenti operativi: 

o Manuale d’uso; 

o Manuale di manutenzione; 

o Programma di manutenzione 

 
Il manuale d’uso deve contenere le informazioni relative all’uso corretto “delle parti più 

importanti del bene”. 

Lo scopo del manuale d’uso è evitare danni derivanti da un’utilizzazione impropria e far 

conoscere all’utente le operazioni atte alla conservazione del bene. 

La normativa introduce il concetto di “parti più importanti del bene” e prevede che il 

progettista, in questa fase di redazione dell’elaborato, debba “scomporre” l’opera. 

Il manuale di manutenzione deve fornire “in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle 

caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la 

corretta manutenzione nonché per il ricorso ai centri di assistenza o di servizio” (art. 38 c. 

5). 

Le parti più importanti del bene sono, dunque, le unità tecnologiche; questa definizione è 

ripresa da normative UNI inerenti la manutenzione delle opere edili, alle quali il Legislatore 

fa più volte riferimento. 

Tra i contenuti del manuale di manutenzione (che rispetto al manuale d’uso ha carattere 

più tecnico essendo rivolto principalmente ad operatori specializzati), individuati al comma 

6 dell’art. 38, troviamo “il livello minimo delle prestazioni”. 



Ai sensi dell’art. 38 c.6 lettere e) f) g), il progettista deve individuare le anomalie 

riscontrabili e distinguere le manutenzioni eseguibili dall’utente da quelle eseguibili da 

personale specializzato. 

Il terzo ed ultimo documento del piano di manutenzione è il programma di manutenzione. 

Il programma di manutenzione deve essere articolato secondo 3 distinti sottoprogrammi: 

 il sottoprogramma delle prestazioni; 

 il sottoprogramma dei controlli; 

 il sottoprogramma degli interventi. 

Il sottoprogramma delle prestazioni, infatti, “prende in esame, per classi di requisito, le 

prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita.” 

Per il progettista c’è dunque l’obbligo di individuare per ogni parte dell’opera e per ogni suo 

componente (che con terminologia ripresa dalle norme UNI abbiamo precedentemente 

indicato come “elemento mantenibile”) requisiti e relative prestazioni; l’introduzione del 

concetto di requisito e di prestazione costituisce, per il professionista tecnico, l’elemento di 

maggiore innovazione della normativa. 

Da ultimo, nei sottoprogrammi dei controlli e degli interventi, il progettista è chiamato a 

definire un programma di controlli, verifiche ed interventi (indicandone la cadenza temporale 

o “altrimenti prevista”). 

In particolare nel sottoprogramma dei controlli, il progettista dovrà indicare i valori estremi 

delle prestazioni: quello di collaudo e quello minimo (di norma o da lui stimato). 

 

INTRODUZIONE 

Il presente documento, realizzato conformemente ai requisiti dell'art. 38 del D.P.R. n. 

207/2010 ha il compito di pianificare e programmare, tenendo conto degli elaborati 

progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di manutenzione dell'intervento al 

fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di qualità, l'efficienza ed il 

valore economico. Il riferimento del presente documento sarà quindi tutta la documentazione 

da redigere in fase esecutiva dei lavori ed in fase finale, ovvero quella identificabile quale 

as-built del fabbricato, che pertanto risulterà parte integrante del presente documento. 

2.1 Individuazione dell'opera 

Natura dell'opera: Manutenzione straordinaria 

Ubicazione dell'opera: Comune di Poli – Vicolo ospedale Rosa. 

 



 
2.2 Soggetti coinvolti nei lavori 

Committente: Comune di Poli Urbanistica – Lavori Pubblici – Ufficio Tecnico 

                       Piazza Conti, 2- 00010 Poli (RM) 

2.3 Frequenza degli interventi 

Gli impianti e le apparecchiature devono essere sottoposti a frequenti controlli volti ad 

accertarne lo stato di funzionamento. 

La periodicità viene stabilita confrontando le esigenza di disponibilità con i 

deterioramenti prevedibili. 

La condizioni che possono influire sulla periodicità sono molte e molto variabili; alcune 

sono le seguenti: 

 le condizioni di lavoro (più o meno gravose); 

 l'importanza del servizio; 

 la condizioni ambientali; 

 l'esistenza o meno di particolari priorità (a seconda dell'utenza); 

 l'usura; 

 l'osservanza di specifiche normative; 

 la validità delle garanzie; 

 le raccomandazioni del costruttore. 
 
Di seguito sono riportate le periodicità consigliate per le principali operazioni di manutenzione. 

 
2.4 Documentazione 

Non si può svolgere correttamente l'attività di manutenzione degli impianti senza avere a 

disposizione una adeguata documentazione di impianto. 

 
2.5 Scelta delle modalità d'intervento 

Il Committente dovrà scegliere la modalità di effettuazione della manutenzione seguendo 

criteri di efficacia ed economicità di modo che le proprie esigenze siano soddisfatte. In 

genere le operazioni di manutenzione si possono dividere in due gruppi: manutenzione 

correttiva e manutenzione preventiva. 

  

Manutenzione correttiva 

La manutenzione correttiva viene effettuata quando si riscontra un'avaria. L'intervento 

conseguente serve a riportare l'entità nello stato in cui eseguirà la funzione richiesta. 



In questo modo il Committente accetta la possibilità che avvengano rotture, danneggiamenti, 

interferenze con le funzioni che sono svolte dagli impianti in causa. Tale modalità è 

applicabile in genere solo a piccoli impianti di modesta importanza, pertanto appare da 

escludere per gli impianti oggetto del presente Piano, oppure è una delle possibilità di 

intervento prevista all'interno di un più complesso contratto di manutenzione, che prevede 

anche e soprattutto la manutenzione preventiva. Il costo della manutenzione correttiva è 

quasi sempre superiore a quello di un intervento preventivo, dovendosi aggiungere al costo 

dell'intervento stesso quello dovuto all'indisponibilità dell'impianto. 

Manutenzione preventiva 

È stato mostrato dall'esperienza che "revisioni periodiche", consistenti nella sostituzione o 

riparazione di componenti o apparecchiature quando si ritiene che abbiano esaurito il loro 

ciclo di vita utile (ma non si siano guastati) sono in genere costose senza portare benefici 

particolari. 

Una manutenzione efficace sarà quindi rivolta ad eliminare o prevenire le avarie. Seguendo 

la prassi internazionale, le attività di manutenzione svolte periodicamente vengono chiamate 

"manutenzione preventiva". 

Se si escludono dalla manutenzione preventiva le revisioni periodiche vere e proprie, le 

attività che le caratterizzano sono: ispezione e servizi. 

L'attività di ispezione raccoglie informazioni sulle possibili avarie e sul deterioramento del 

bene, controllando la condizione dei componenti o il loro funzionamento. L'attività di 

servizio consiste in tutto quanto serve a ridurre il deterioramento e prolungare la vita del 

componente: pulizia, lubrificazione ecc. Un caso particolare di manutenzione preventiva è 

la manutenzione secondo condizione. È quella in cui si constata che la sostituzione 

preventiva di un elemento nuovo identico non migliora o addirittura peggiora il tasso di 

guasto (per esempio quando ci sono elementi con "difetti di gioventù" o la cui sostituzione 

introduce in un sistema una ulteriore possibilità di avaria). 

In questo caso la manutenzione preventiva è subordinata al palesarsi di un tipo di 

avvenimento predeterminato, che diventa la spia della necessità di manutenzione (per 

esempi: usura, consumo di lubrificante, rilevazione di un sensore ecc.) 



 
 

 

 

Rete di distribuzione dell'acqua fredda: controlli  
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Controlli a vista. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: 
Osservazioni: 

 

 

Controllo delle pompe per ricircolo acqua calda  
indispensabile con cadenza ogni 6 mesi 

Controllo del corretto funzionamento delle pompe per il ricircolo dell'acqua calda. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: 
Osservazioni: 

 

 

Reti scarico: controlli  
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Controlli a vista. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: 
Osservazioni: 

 

 

 

Rete: controlli annuali  
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Controllo della continuità meccanica della rete. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatti con le attrezzature e materiali); Elettrocuzione (correnti vaganti). 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: 

 

 

Impianto di illuminazione: controlli  
indispensabile con cadenza ogni 7 giorni 

Controllo dell'efficienza dell'impianto di illuminazione. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: 
Osservazioni: 

 

R1) IMPIANTI IDRICI DI ADDUZIONE E SCARICO (componenti) 

R1.1) Rete di distribuzione dell'acqua fredda 

R1.2) Rete di distribuzione dell'acqua calda 

R1.3) Reti di scarico delle acque luride e domestiche 

R2) ALTRI IMPIANTI 

R2.1) Impianto di messa a terra 

R2.2) Illuminazione 



 

 

Fogne: controlli  
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Controlli a vista sull'efficienza dei sistemi di allontanamento delle acque. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: 
Osservazioni: 

 

 
 

 

 

Collettori  
indispensabile, a guasto 

Riparazione di collettori. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Contatti con le attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; DPI: guanti protettivi, sistemi 
anticaduta. 
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma (verificare che le attrezzature siano dotate delle protezioni 
regolamentari e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente). 

 
Colonne  

indispensabile, a guasto 
Riparazione delle colonne montanti. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Contatti con le attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. DPI: guanti protettivi, sistemi 
anticaduta. 
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma (verificare che le attrezzature siano dotate delle protezioni 
regolamentari e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente). 

 
Diramazioni interne  

indispensabile, a guasto 
Riparazione delle diramazioni interne. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Contatti con le attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. DPI: guanti protettivi, sistemi 
anticaduta. 
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma (verificare che le attrezzature siano dotate delle protezioni 
regolamentari e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente). 

 
Contatori, saracinesche, rubinetti e valvole  

indispensabile, a guasto 
Riparazione di contatori, saracinesche, rubinetti e valvole. 

 
Ditta incaricata: 

MANUTENZIONE 

R2.3) Fogne 

M1) IMPIANTI IDRICI DI ADDUZIONE E SCARICO (componenti) 

M1.1) Rete di distribuzione dell'acqua fredda 



Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Contatti con le attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: sistema anticaduta per i lavori in elevato (>2 metri); DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma. 
Utilizzare scala o trabattello regolamentare per i lavori in elevato (>2 metri). 

 

 

Sostituzione o riparazione delle pompe per ricircolo acqua calda  
indispensabile, a guasto 

Sostituzione o riparazione delle pompe per il ricircolo dell'acqua calda. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: 
Osservazioni: 

 
Collettori: riparazioni  

indispensabile, a guasto 
Riparazione di collettori. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Contatti con le attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi e isolanti. 
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma (verificare le attrezzature siano dotate delle protezioni regolamentari e 
che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente). 

 
Collettori: sostituzioni  

indispensabile con cadenza ogni 30 anni 
Sostituzione dei collettori. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi e isolanti. 
Osservazioni: 

 
Colonne: riparazione  

indispensabile con cadenza ogni giorno 
Riparazione delle colonne montanti. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Contatti con le attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: sistema anticaduta per lavori in elevato (>2 metri); DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: 

 
Colonne: sostituzione  

indispensabile con cadenza ogni 30 anni 
Sostituzione delle colonne montanti. 

 
Ditta incaricata: 

 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Cadute dall'alto; Contatti con le attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: Sistema anticaduta per lavori in elevato (>2 metri); DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma. Utilizzare scala o trabattello regolamentare per lavori in elevato (>2 
metri) 

 
Diramazioni interne: riparazione  

indispensabile, a guasto 
Riparazione delle diramazioni interne. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Contatti con le attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Utilizzo di utensili ed attrezzature a norma. 

 

M1.2) Rete di distribuzione dell'acqua calda 



Diramazioni interne: sostituzione  
indispensabile con cadenza ogni 30 anni 

Sostituzione delle diramazioni interne. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Contatti con le attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma. Utilizzare scala o trabattello regolamentare per lavori in elevato. 

 
Contatori, saracinesche, rubinetti e valvole: sostituzione  

indispensabile con cadenza ogni 15 anni 
Sostituzione dei contatori, saracinesche, rubinetti e valvole. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Contatti con le attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: sistema anticaduta per i lavori in elevato (>2 metri); DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma. Utilizzare scala o trabattello regolamentare per i lavori in elevato (>2 
metri). 

 

 

Riscaldatori elettrici ad accumulo: riparazioni  
indispensabile, a guasto 

Riparazione del riscaldatore elettrico ad accumulo. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione. 

Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: Controllare preventivamente l'isolamento elettrico della macchina. 
Usare attrezzature isolanti. 

 

 

Riscaldatori a gas per sola acqua sanitaria: riparazioni  
indispensabile, a guasto 

Riparazione del riscaldatore a gas per sola acqua sanitaria. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Incendio e esplosioni. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Chiudere preventivamente il rubinetto del gas. 
Utilizzo di utensili ed attrezzature a norma. 

M1.3) Riscaldatori elettrici ad accumulo 

M1.4) Riscaldatori a gas per sola acqua sanitaria 



 

 

Sanitari: riparazione  
indispensabile, a guasto 

Riparazione dei sanitari. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Lesioni dorso lombari. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: 

 
Sanitari: sostituzione  

indispensabile con cadenza ogni 30 anni 
Sostituzione dei sanitari. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: 

 

 

Reti di scarico: riparazione  
indispensabile, a guasto 

Riparazione delle reti di scarico. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Contatto con sostanze pericolose; Elettrocuzione; Calore, fiamma; Contatti con le 
attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Durante l'uso della fiamma allontanare i materiali infiammabili. Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma (verificare che gli 
utensili siano dotati delle protezioni regolamentari e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente). 

 
Reti di scarico: sostituzione  

indispensabile con cadenza ogni 30 anni 
Sostituzione delle reti di scarico. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Punture, tagli, abrasioni; Contatto con sostanze pericolose; Elettrocuzione; Calore, fiamma; Contatti con le 
attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Consultare la scheda tecnica dei prodotti utilizzati. 
Durante l'uso della fiamma allontanare i materiali infiammabili. Utilizzare di utensili ed attrezzature a norma (verificare che gli 
utensili siano dotati delle protezioni regolamentari e che l'avviamento sia del tipo ad uomo presente). 

 

 

Alimentazione  
indispensabile, a guasto 

Riparazione 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 
cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 
Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 

M1.5) Apparecchi igienico sanitari 

M1.6) Reti di scarico delle acque luride e domestiche 

M2) IMPIANTO ELETTRICO (componenti) 



- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 
con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, devono presentare una protezione in modo 
che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 500V 
per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 
esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 
Allacciamenti  

indispensabile, a guasto 
Riparazione 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 
cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 
Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 
con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, devono presentare una protezione in modo 
che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 500V 
per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 
esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 
Reti di distribuzione e terminali: sostituzione  

indispensabile, a guasto 
Sostituzione delle reti di distribuzione e/o dei terminali. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 
cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 
Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 
con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 



A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, devono presentare una protezione in modo 
che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 500V 
per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 
esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 
Reti di distribuzione e terminali: controlli e revisione  

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Reti di distribuzione e terminali: controlli e revisione. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 
cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 
Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 
con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, devono presentare una protezione in modo 
che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 500V 
per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 
esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 
Apparecchiature elettriche: sostituzione  

indispensabile, a guasto 
Sostituzione delle apparecchiature elettriche. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 
cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 
Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 
con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, devono presentare una protezione in modo 
che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 500V 
per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 
esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 



Apparecchiature elettriche: controlli e revisioni  
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Controlli e revisioni delle apparecchiature elettriche. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti; verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In 
presenza di dislivelli superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; fornire scale 
semplici con pioli incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli; le scale doppie non devono superare i 5 metri 
di altezza; verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala; DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: In caso di lavori sotto tensione, il preposto ai lavori deve individuare e delimitare la zona di lavoro, apporre un 
cartello monitore, sezionare le parti attive e mettere in sicurezza tutte le parti che possono interferire con la zona di lavoro (rendendo 
inaccessibili i dispositivi di sezionamento, verificando l'assenza di tensione, mettendo in corto circuito e a terra la parte sezionata). 
Deve informare gli addetti circa le misure di sicurezza e le precauzioni da adottare. 
Anche l'esecuzione dei lavori in tensione deve avvenire sotto il controllo del preposto. 
Accertare prima dell'esecuzione dei lavori: 
- l'efficienza delle attrezzature e dei mezzi di protezione; 
- l'assenza di parti attive con pericolo di contatto accidentale, fuori della zona d'intervento; 
- la corretta posizione di intervento dell'addetto ai lavori. 
In "lavori a contatto" (lavori in tensione nel corso del quale l'operatore, opportunamente protetto, può entrare nella zona di guardia 
con parti del proprio corpo), bisogna inoltre limitare e contenere al massimo la zona d'intervento; proteggere o isolare le parti a 
potenziale diverso per evitare la formazione di archi per corto circuito; fissare le parti mobili di elementi attivi che si sono staccati. 
PROTEZIONI SUPPLEMENTARI PER I LUOGHI CONDUTTORI RISTRETTI: 
A) contatti diretti: anche le apparecchiature e gli impianti alimentati con il sistema SELV, devono presentare una protezione in modo 
che la parte in tensione, anche se a tensione inferiore a 25V c.a., risulti protetta al dito di prova o con isolamento a una prova di 500V 
per un minuto; non sono ammessi sistemi di protezione di tipo parziale, quali l'allontanamento, gli ostacoli, ecc.; 
B) contatti indiretti: le apparecchiature elettriche trasportabili e mobili possono essere alimentate unicamente con sistemi a 
bassissima tensione di sicurezza (SELV), o con separazione elettrica tramite trasformatore di isolamento per ogni apparecchio, con 
sorgenti di alimentazione situata all'esterno del luogo conduttore ristretto, ad eccezione di sorgenti non alimentate da rete, come ad 
esempio i gruppi elettrogeni; le lampade portatili devono essere alimentate solo da circuito SELV. 

 

 

Quadri elettrici: controlli mensili  
indispensabile con cadenza ogni 30 giorni 

Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 
- strumentazione: controllo funzionamento strumenti indicatori; 
- interruttori su carrello: controllo motori ricarica molla; 
- interruttori su carrello: controllo ed eventuale sostituzione fusibili comando; 
- interruttori su carrello: controllo ed eventuale sostituzione lampade di segnalazione; 
- interruttori vari: verifica chiusura; 
- interruttori vari: verifica continuità ohmica; 
- interruttori vari: controllo ed eventuale sostituzione fusibili limitatori; 
- interruttori vari: controllo ed eventuale sostituzione; 
- contattori: controllo, pulizia ed eventuale sostituzione dei contatti principali; 
- contattori: controllo, pulizia ed eventuale sostituzione dei contatti ausiliari. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 
Osservazioni: 

 
Quadri elettrici: controlli bimestrali  

indispensabile con cadenza ogni 2 mesi 
Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 
- strumentazione: controllo e lettura strumenti totalizzatori; 
- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: verifica ohmica continuità elettrica carpenterie; 
- interruttori su carrello: controllo prova bobina di sgancio; 
- interruttori su carrello: controllo e taratura relè di massima; 
- interruttori su carrello: controllo, pulizia ed eventuali sostituzioni dei contatti principali; 
- interruttori su carrello: controllo, pulizia ed eventuali sostituzioni dei contatti secondari; 
- interruttori su carrello: controllo e pulizia dei caminetti spegni arco. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 

M2.1) Quadri elettrici 



Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 
Osservazioni: 

 
Quadri elettrici: controlli semestrali  

indispensabile con cadenza ogni 6 mesi 
Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 
- interruttori su carrello: controllo tensione molle contatti di estrazione; 
- contattori: misura dell'isolamento bobina comando; 
- contattori: misura dell'isolamento delle linee di comando. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 
Osservazioni: 

 
Quadri elettrici: controlli annuali  

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Effettuare almeno le seguenti operazioni di manutenzione: 
- strumentazione: misure isolamento circuiti ausiliari strumentazione; 
- strumentazione: taratura strumenti totalizzatori; 
- barre omnibus: serraggio bulloneria con chiave dinamometrica; 
- barre omnibus: ingrassaggio punti di contatto; 
- barre omnibus: misura di isolamento delle barre; 
- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: controllo ed eventuale serraggio bulloneria accoppiamento strutture; 
- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: verifica ed ingrassaggio cerniere e chiusure; 
- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: controllo verniciatura ed eventuali ritocchi; 
- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: controllo targhette indicatrici utenze ed eventuali correzioni; 
- carpenterie metalliche quadri generali B.T.: pulizia interna ed esterna mediante aria compressa. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: tappeti o pedane isolanti, scale isolate; DPI: guanti isolanti, scarpe isolanti. 
Osservazioni: 

 

 

 

Rete: controlli biennali  
indispensabile con cadenza ogni 2 anni 

Controllo della continuità elettrica (prova strumentale) della rete. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione (correnti vaganti). 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: 

 
Dispersori: controllo annuale  

indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 
Controllo ingrassaggio e serraggio bulloni. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatti con le attrezzature e materiali); Elettrocuzione (correnti vaganti); 
Investimento. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: 

 
Dispersori: controllo biennale  

indispensabile con cadenza ogni 2 anni 
Misura resistenza di terra. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione (correnti vaganti), Investimento. 

M3) ALTRI IMPIANTI 

M3.1) Impianto di messa a terra 



Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: Spurgo pozzetti. 

 
 

 

Allacciamenti: controlli e revisioni  
indispensabile con cadenza ogni 5 anni 

Controlli e revisioni degli allacciamenti. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Incendi e esplosioni. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: 
Osservazioni: Rilevare eventuali perdite di gas con apparecchiatura idonea. 

 
Reti di distribuzione e terminali: controlli e revisioni  

indispensabile con cadenza ogni 5 anni 
Controlli e revisione delle reti di reti di distribuzione e dei terminali. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Incendi e esplosioni; Caduta dall'alto 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Interrompere a monte l'erogazione del gas. 
Rilevare eventuali perdite di gas con apparecchiatura idonea. 

 
Reti di distribuzione e terminali: riparazione  

indispensabile, a guasto 
Reti di distribuzione e terminali: riparazione. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Incendio, esplosione; Punture, tagli, abrasioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Contatti con attrezzature. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari; DPI: guanti protettivi. 
Osservazioni: Interrompere a monte l'erogazione del gas. Rilevare eventuali perdite di gas con apparecchiatura idonea. Utilizzare 
utensili ed attrezzature a norma (verificare che le attrezzature siano dotate delle protezioni regolamentari e che l'avviamento sia del 
tipo ad uomo presente). 

 
 

 

Apparecchio illuminante: pulizia  
indispensabile, quando occorre 

Pulizia e revisione dell'apparecchio illuminante (in occasione della sostituzione del reattore o dello starter). 
 

 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti. 
Osservazioni: Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio illuminante. 

 
Reattori e starter  

indispensabile, a guasto 
Sostituzione di reattori e starter. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Elettrocuzione; Caduta dall'alto. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPC: verificare che i ponti siano regolarmente allestiti e usati. In presenza di dislivelli 
superiori a 2 metri, per l'esistenza d'aperture, provvedere ad applicare parapetti regolamentari. Fornire scale semplici con pioli 
incastrati o saldati ai montanti e con le estremità antisdrucciolevoli. Le scale doppie non devono superare i 5 metri di altezza. 
Verificare l'efficienza del dispositivo che limita l'apertura della scala. DPI: guanti isolanti. 

M3.2) Distribuzione gas 

M3.3) Illuminazione 



Osservazioni: Aprire il circuito elettrico di alimentazione dell'apparecchio illuminante. 
 
 

 

 

Fogne: spurgo pozzetti  
indispensabile con cadenza ogni 12 mesi 

Spurgo pozzetti. 
 

Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Contatto con sostanze pericolose; Tagli, abrasioni, punture (contatto con attrezzi e materiali); Urti, 
compressioni, colpi, impatti (contatto con materiali); Investimento. 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: guanti protettivi, stivali, facciale filtrante, tuta protettiva. 
Osservazioni: Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare un capo ad alta 
visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto dalla direttiva 
CEE 89/686 n°475 del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come 
previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici). Impartire agli 
addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 

 
Fogne: riparazione  

indispensabile, a guasto 
Riparazione fogne. 

 
Ditta incaricata: 
Rischi potenziali: Tagli, abrasioni, punture (contatto con attrezzi e materiali); Urti, compressioni, colpi, impatti (contatto con 
materiali); Investimento; 
Attrezzature di sicurezza in esercizio: 
Dispositivi ausiliari in locazione: DPI: scarpe di sicurezza, guanti protettivi. 
Osservazioni: Gli operatori se agiscono in area transitata e in condizioni di bassa visibilità devono indossare un capo ad alta 
visibilità di colore arancione o giallo con applicazione di strisce rifrangenti di colore grigio - argento come previsto dalla direttiva 
CEE 89/686 n°475 del 4.12.1992 e norma EN 471 Alta Visibilità; inoltre devono segnalare e delimitare la zona di lavoro come 
previsto dal Codice della Strada (transenne, segnalazione di lavori in corso, direzione obbligatoria e coni segnaletici). Impartire agli 
addetti le necessarie informazioni per la corretta movimentazione di carichi pesanti e/o ingombranti. 
 

M3.4) Fogne 


